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PIETROBURGO, 31. — Ii'Itòpera-

tore, il Gratiduca;EredÌtavio è la sua 
sposa, e il Granduca Vladimiro sono 
partiti per "Vienna per la via di Var-
savia. 

*i i \* \ 
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uni atmosfera un po' meno ottimista vi ' 
\ 8i; ripete ; che i in^ fin (dei con t i l bisogne! 
pazientare, perchè essendo una nazióne 
giovane; appena tìòrta a libertà, non sii 
può nel giro di pochi anni ricostituirne 
Jdàbapo a fóndo tutto l'orgiinismb. 

In ciò 'è 1 mollo di v e r o : in un1 (ia'ese 
come d nostro,! i 

\1 •- ' V' 
^ « 

( 

' { * sémplice olla' mela, e di adottare 
còl Sistema austriaco, 

ili 
le diffidenze, i malumori tra,la .Frani-

• ; .'•• 

eia e noi. pi Thiers presidente essi 
A flf??So^jfc»!,!Ìk' ^ Z ° dÌ- c o r F i s ^ n ' | ^ é r o ; sino^a ieri lai bestia néra del, 

l'Italia; ;com?è che la sua caduta ;non 
• 

denza cne reca, un vantaggio speciale 
alla Classe dei Commercio. Quattro anni 

* f~ 
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BERLINO, 31. ^r-Lo Scià di Per-
sia è arrivato, e fu ricevuto alla 
stazione dall'Imperatore, dai Principi 
Reali, da Bismark e dagli altri mi: 

, nistri.hUna folla immensa lo-accolse' 
con acclamazioni. •. 

Lo Scià montò in carrozza coli'Im­
peratore. La città-è imbandierata. 

La Gazzetta del Nord sniéritisce 
la notizia della Gazzetta della à^oce 
che l'Imperatore abbia indirizzato una 
lettera autografa a Mac-Mahon. ','< 

La notificazione del cambiamentov 
, di governo non è ancora arrivata: 

| i rapporti diplomatici regolari non 

ci siamo trovati 
nella necessità di1 tutto rifare,1 è róvWwa 
lasciar molto all'azione del tempo, par­
ticolarmente in ̂ uei* rami della cpsau 

pubblica dove la maturità degli7''eludi 
isi rèndè doppiamente necessaria per'non 

" r:i 'U u . ì ,. ' ,,. fi lì li' 
essere costretti a cambiare 1 indomani 
ciò chéotjgiì si è Tutto. Là riformacene 
leggi organiche, sia àrtYmiriistrat;»ve che 
giudiziarie, quella dell'esèrcito e1 ,del(a 
marina, ili^bòvò* assetto tìeifé 'imposte 
non sono cose che si soffiano' trattandosi 
idi andar incontro a9' mutamenti radicali 
-nelleabitùdini e negl'interèssi dei citta-
i 'dini. Fin qui la scusa; delia nazione gio­
vanet può esse re l accettata pfer liuòna^' 
benché al giorno ;d'òggi gli stùdi avan­
c i ; ' e ;l'esempio degli altri paesi, che sono ancora ripresi. . 

VIENNA, 31. — L'Imperatore re-
oberassi domani alla stazione di Ge-
resendorf. per s incontrare lo Czar. 

; Domani sera. il: ministro russo Now-
kofF darà una festa a cui assisteranno 
i due Imperatori. < 

BOSTON, 8 0 ; - Avvenne Un gran-
de incendio con perdita di parecchi 
milioni di dollari. 

PARIGI, 31. — VOfficiel pubblica 
la nomina di un Prefetto, di cinque 
procuratori generali, e di, molti sotto-
prefetti, e segretari generali, i 

_ _ . _ _ _ „ _ ^ - „ _ _ _ ! . , h :.:, ' ' •.. • i 

sono trascorsi, e non se ne fece mai 
nulla, , mentre in altri paesi - sconvolti 
nella stessa ;epóca dal turbine rivolu­
zionario, e colpiti da una guerra disa 
slrosa, la proposta trovo immediata ap-
J)U(M/IOnfì. |rt Iftfv 

Quando a Dìo piacque il ministero at-
tua le la fece sua e la presentò alla Ca­
mera, modificata però' in" modo (la sce-
marne in gran parte il benefizio. La 
tarikfa di Ì0 centesimi per la cartolina 
postale, come la vuole il ministro, è-
r fif;ir, . : , l ' - , , . . i" -, .Hi 
troppo elevata perchè il commerci^ sia 

'(rispósto a valérsene in confronto della 
ettera semplice, che gli permette una, 

p u ampia corrispondenza. 
La Camera essendosi occupata dJ que-. 

sto argomento nella seduta di sabato, 
oln fi'?Ti v oa.-B'OT'i a . > i< - i ; 
sorsero alcuni oppositori alla proposta 
del ministro sostenendo l'opportunità di 

ci libera dall'inOubO, anzi a loro dire, 

;• •) > ijiSij ttjJu :ja > OfiOJ (fli|»li •• î> : 
, ciani avrà, la \ s,ua i nominai dijSin^aco 
diiRoiria. Aspetto ìfaQataiettà ì^^-
teiale -per vedere il dléetetò tUÙ, se 
Ìci sarà.' ' ! ì • "[i% 

Un altro dferè^Ò ftalol^hmga 

si governano da tanti anni a libertà, una tariffa più bassa per le cartoline; V a t i c a n o . . , 

ce ne colloca sul petto uno più grave più'im^br'tahté' è stàio'rirmàio'sino 
MMLttoHm^juB&al* Mi ^ ! Ì dal giorno 23^ssò a'tóhìe^le1 donne 

mii&jt lai li. rniUm Tm -Sìftiaifflll 
a servire negli,,ufnci telegrafici. Sa-

i M ? c0I^> w o ì a » a j ^ ^ella •>wpYar 

zione", che pe r l a piti be l la mejtàfdel 
* N * A 

i è? più t o r m e n t o s o ? Log ica di n'ori 
so d i c h e . 1 

111 II1 fatto è che le daz ion i tra là 
: . t i • t \ .. '•) ' ; . • • , • | r j M , ' f l ì 

Francia e il eoveriio italiano si1 man-
.•!••'! •. , 'ti ' Vi. , : ; ' • : ' , i 

tengono immutate, emè buone,,,eiChe genere..umano è una vej*a conquista 
l'abboccamento avvenuto per ora, tra 
il ministro, Nigra a Parigi e il ma-, 
resciallo Mac-Mahoh invece, di sofr. 
fìarvi sopra ed appannarle, come dn 
cono, ne ha dileguate fin le ultime 
ombre. 6 

Ne volete1 la prova? Il sig.' Four-
mier non "abbandona"il Jsùo posto' •— 
Invece qualche coisa dì nuovo si pre­
para; pel signor di Coùrpelles — 
talché se ci fu mutaménto questo! 
riguarda non già il Quirinale, ma il 

j 

é 

e m'auguro di vederla estesa anche 
agli .offici postati; Scommetto che fra 
le mani delle* dorine," cKéi Wiìrio il 
senso della diligenza 'è4j dellfOrbine, 
le lettere e i"dispacci'tìniràhitól di 
\batWe Wèm$kgha, senk(nfàì g|un-
cere al proprio indirizzo. 

• " hi) ; -AiU) • j j p t 
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. MAO-MAHQU JE DUCROT 
mk*i li I ^v;.,::"- - ì -UH.} l i 

impongano di accorciare il periodo delle 
esperienze 

e noi ^on.,esitiamo a» dichiarare che ci i 
'metteremmo /dalla loro parte se in un 

Ma vi sono dei rami di 'pubblico ser - l paese come il nostro non fosse perico 
vizio, di una sfera meno elevata pei loso, ostinarsi a rifiutare il buono, dir 

iì'ìK 
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Se vi aocade di muovere qualche la­
gnanza sullfandarnento delle pubbliche 
amminisirazionijio sul ritardo ».nell'ap-
plicirvi, le nec ssarte riforme,: una tur­
ba di allievi del don. Pangloss vi id ice ' 

, ; che tutto va per lo meglio nel migliore 
dei mondi possibili; o se vi trovate in 

quali restava poco da imparare, e che 
potevano migliorarsi parecchi anni pri-. 
ma, colla sicurezza che l'erario è̂  i cit-

Madihi he avrebbero risentito nn gran­
de vantaggio. Il non averlo fatto ri usci 
a pura perdita, e non costituisce certa­
mente una lode pei ministeri che si sono 
succeduti, e per la Camera che ha tra 
scurato di occuparsene. Passi. dunque com'è,) tanto più che si 

Quante volte, pe r ! fermarci a un solo intende di attqarla in via di esperimento, 
esempio, la stampa non ha r invocato la Siamo, certi che questo s e r v i r à . p e r 
riforma della tariffa postale, e l'intro- metterci sulla buona, strada, e che,dopo 
duzione in quésto servizio dei miglior qualche tempo di prova il governo , Ti­
ramenti d i e fecero buonissima prova 
.negli altri paesi? Fu come parlare a 

.remo meglio, anche il mediocre, per la 
idea di conseguir prontamente l'pttimo... 

C'è da r imandar tutto alle :; colende 
greche. In .questo ;caso il pericolo;..era 
più; evidente, ppicliè il ministro, aveva 
dichiarato,che, se la, legge non si vqtava, 
net termini da esso proposti, l 'avrebbe, 
ritirata. 

"i 
•) Aspettino a loro agio e che Dio 
ili prosperi. Ai ù V 

3' 

^ * ' m.) 'ni 

sordi : le più ragionevoli sollecitazioni, 
si ruppero contro lo scoglio di una coc-

— - ^ p i i . i ^ i f , ,n zz: 

• APPENDICE 

ciuttagginè, che invano cercheremmo 
di spiegare , , 

Fino d a l ! 8 6 9 il nostro giornale aveva 
inculcato di r idurre la tassa della lèi-

•=7r~fr^Tt-.ii, ~U ; ' --r-1—— 
• 

• ... • > ) ; • ì ^ « ì i l 1 

conoscerà il bisogno di far; piùii lungo | con t ro la Cassazione. 
. cammino nel ribasso della tariffa, postale. 

N O S T R A C O R R I S P O N D E N Z A 
i i — 

• a •••.; ••• ; . ; ̂ ^ ì f ^ , , ; ( ; i [V 

v. Poma; fàiMmW 
Vi sono dei giornali che sembrano 

essersi tolto a compito di alimentare 
!;{j . ' i l i 

Il Journal, de la Nièvre pubblica 
Ciò non toglie elle gli abitatori i dispacci seguenti: 

di tquest' ultimo siano in gran festa I I MARESCIALLO MAC-I^AHON, 

e,aspettino, Mac-Mahon. a scrivere AL GENERALE DUCROT. 

un altra volta nel magno volume Dopo la dimissione irr^ocabije del 
della storia gesta Bei per Frdncos.' ^ig.* Tfoièjrs e il voto,(dell'Assemblea 

.Nazionale, ho.,.creduto mio dovere 
accettare Ja,Presidenza della Repub-
, blica ; conto i pienamente sul vostro 
patriotismO e snlla> nostra5 vecchia 
amicizia per esserVsertò che voi man- ' 
terrete l'ordine se per caso fosse 
'turbato. i-M" i! ! 

1 II generalo1 mem ' ' 
, al maresciallo Mac-Mahon. 

Avete,ragione di contare,.sul .mio 
patnotismo, e sulla mia. .devozione 
assolata alla . ̂ ostra, persona e alla 
causa che voi rappresentate; 7 
, Sono con voi d'animo e di cuoije, 
e rispondo dell'80 corpo d'armata. 

m Alla Camera i bilanci definitivi 
Aliano ! senza ostacoli. A ' quest'ovai-, 
conoscete Y incidente PiiCcioni ; se-
gretàrio della Giunta pel riordìna-
mento giudiziario pochi minuti prima; 

che questo prodotto venisse in di-
scussione, egli se la cavò domali-

. L , . t 

dando un congedo, che andrà si 
spera, a beneficiò della terza istanza 

' 
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ell'arteo del Teatro Nuovo 
! • . I.olti DI-PADOVA : v F T 
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Le noveìxjm son tutte à !sùòi ser­
vigi; evsetu volessi eriger''loro ;uh tem­
pio, sarebbe il Teatro; perchè5 qSMò 
riassume e presenta cogli affetti è pas " 
isioni, icostumi tutti, tempi,luo£hiystoria.U 

•;'̂ i La scena èlCóstante termometrò' al'! 
grado di civiltà di uh popolo. Dettare 
ila stòria i dell'Arte teatrale dagÙ 'antichi 
a nòirsarebbe1 tema de' più pittoreschi,' 
sarebbe pifigerei^mbltiformi spettacoli 
secondoWetà; la potenza, il grado del-

a. • 
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DicW! |avecciavja di!è }a miglioro 1 ; l ' a r t h so re l l e ! Véra fotografia degli usi 
La.vpcchiaai!Tccchi; io vado coi vaporo ; e , c o r t u r à d?'una nazione. ! o 
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MVartfc^fiìtU;Padova. ; 
l ì iVMpvp, Q iVo6.i^., Stia,gS£oria. 

L;a§cÌ9nflo cii^; i altri : s) attristi e avve­
leni nefscuri baratri della l pedana poli­
tica, rassereniamo il pensiero nei giocondi 
e liberi campi dell 'arti leggiadre. 

L 'a r te teatrale è la più luminosa e» 
sprèssiotìé(''delle Muse, perch'olla tutte 
le comprende, le incolora, e atteggia, le 
fa parlanti e vive. 

i H i : 

= = = = ; : 

lettori quasi in panorama re colle vicende 
del teatro quelle, dell! arte,; che, nei 120 

.di/che ""• •" 

Molti apprèstàm'ehti per la festa 
!idi domani: consulto il barometro e 
vedo che segna dello Essai,Possibile, 
che dobbiamo avere, una festa dello, 
Statuto senza pioggia? • ! 

Mi si conferma che l'onor. Pian-
• ' " ' _ *v foli ; i -iivtfii '. ,sh : ' 

> 

HI ,.fiOj ! () ! ^.«Kl Ij ,1.1 

l i * . « ' 
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^Volendo restr ingere ta le stùdio ad un! 
•quadretto di genere) al maggior teatro di5 

iPadbVa trovo in qdèiràrìihiyió'memorie; 
assai curiose e tiivbrtevoìl. |E: rendo' 
Igrazie^alla!cortesia di-quéìlà Spettabile 
Direzione, che mi permise di sfìoratìb^ 
i Scelsi quanto può dar materia ad un 
vivace* racconto dal Calàlógo de^li an­
nuali' spettàcoli ldella • grande apertura 
della Fiera, che' dal 1781 s ' i n t u ­
irò solenne,1 e'proseguì sempre* meno 
«poche eccezioni.' I homi de'più famosi 
artisti e molti aneddoti presenteremo ai 

dramma, mimodramma ecc. Lpiu celè-
bri musicisti, cantori,, danzatori,,maschi 
e femmine vi- appa^ir^nnq.^VeaVemo, 
dal celebre Buranello,,Rust, AUessapdrim". 
(i .or^mello, Paisiello^àèr^necco^iayr,. 
Farineìji, ^iccolini;. Generali, Cimarosa, 
Mprlacchi sino al( gra.ntj' astro Rossiniano, 
che tutti eclissò, sino, a Meyerbeer, che.. 
che per due , volte speri^eritp^e sue,' 
prime e seconde prove (dellasfiupla; ita­
liana ^eUa^o^Wa.e^ps^wa^lS^ e 

Donizzettj, Mercadante, Bellini e Verdi. 
L'Italia ebbe lyantp da priorità nella 

rjcp, jVj,!,yeneziaj; iCO^iDebbe YArianna 
di, ftìpnteverde, ( Lijjllustre Mayèr ne i suoi 

.cenni sulla musicaK^jdicemìhmelodran}'' 
ffla, serio merpè le. ,cnre>.<M Apostolo*tZvn[ó' 
eMelastasio andava sempre più. avviUnan^ 
dosi alla p^p^Ali 'eppca.de,! , nostro1^ 
racconto, Scarlatti ,ad^prnò,ii,me!pq;ram-' 
ma cpn a r ^ r conciti, pez^ st^umen-
Vili, e cpminciòM a vestirai esanimare la'J 

ìlVHi • 

nva ti ' 
l ì < i ' X . i 

i i l*- ' --• : ;- • I ^ I L L L - - I Ì . ' _ - = = - : '•; :{ n ' ! 
i ih ni'aìiilftw ''••' d7Flp?~rl •> fi ; 

^Vedremmo la lunga litania di cantatrici, 
ittrici, ballerine.. . da far meditare.;, , e 

i t \ .JÌJ. 
dire... questa schiera di,giovani, belle, 
àrdeiiti creature qijal .veìpee, fantasma-
'fforla è.corsa su è corsa su queste tavole traditrici 
che divorano e incencjiano.t,,. Quante 
vittime.sul fiore della vita appassite e 
uccise dar.terribili amplessi..del arte, 
dai deliri qel genio,1 Che incendi! §trug-
gitpn!.... Io, ne ricordo di molte, la.Mar-
'Chionni, Pellandi, Internar», Ristori. Pa-

colo . ^ec^mpses^^np .ml tomh m 
, ?!a- ^ w i t ì S f t ^ i Im stff?ia^ i fe >* Or«zw 
yecchiv^97? in Venezia,, , , 

(Primo melodramma w iDfl/He deLRjnuc-i 
Cini, e del Rinuccini I1'Euridice, 1600, 
musicata dal Caccini, nelle nozze dì En • 

,Per? S R . % ? . 30melodrammi,!;ira;CU. IL 
j * f l I | f » t o ove oiTri.jl primp esempio' 
A. ^r^^dj, convertii (fipali) j efnel Dario ' 

; introdusse; la prinia.aria a, doppio mo--
vimmik che comincia. cplVadagio e.chvude « 1 
coimiegro. Nê la Gvm^^ à% I W 1 ^V'^aVlpiiatifflÌjHfe^ 
aria con cprt Venne Cimarosa; ed^ebbpi i e ^ d ì t n n i n a GhTr&nda,:ia rafiaeìlesca 

MP'^Hn1 rnmjjn1 di alleare la vpWhih- r*\i 'i;̂ -"Ih i> amatfuntrf ^^>Wn&l&mw? 
il grdn inerito ,di alleare la.,vecc|na 1 ^ ^ 

ti) DOVQ flupsia noti* alla.sjent&e.«|.<lol ho- ( , ^ ^ f 1 ^ ^ % f l ° I ? r W 9i WiW1» 

&<w4v> ienomenaìc ch'ò il Bagagiolo; cho in pochi SpO.^ a l B M » T f ^ » ffi>Ori COl̂ SUqta, dalla 
anni^aiVncil'anaBchìfera; Questo e Antoniò'Seiva febbre dell 'arte còme fu della soavissima 
di cui dirò, sono i soli padovani cantori degni attrice Clementina Cazzola e di quante 
dì storia. a l t re ! . . . Ed è fenomeno come la donna 

» • » 
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ROMA, 31 . - S. M. il Re part i rà mer­
coledì prossimo alla volta di Torino. 

— É morto il Generale Lipari, Coman­
dante della Guardia Nazionale di Roma. 

— Il principe Amedeo ha rimandato 
ad altra epoca la sua venuta in Roma. 

Ragione di questo suo ritardo è la 
ancora mal ferma salute della duchessa 
Vittòria che non le permette d'intrapren­
dere ora un lungo viaggio. 

• {libertà) 
NAPOLI, 30.M— Sono stati Scoperti e 

• 

arrestati tutti gli autori dell' aggressione 
sofferta.giorni sono dai signori Giulio 
Schrader e Teodoro Monìmeen, nel bo­
sco di Camaldoli. 

FIRENZE, 3i - Leggiamo nella .No-
ztone: 

La Questura ha sequestrato un buon 
numero di biglietti della Banca Toscana 
di anticipazione e sconto, che erano siati 
stampati senza autorizzazióne alcuna del* 

-l^tà Panca^ò/chè eransi messi in circola­
la $p$eE in,:freM£, [temendosi i che 'queir 1̂  

Riluto intendesse adesso dar «nuova, for-
^ ̂ fffl? (^ sq^ bJ^He t̂L.Oltre^wel sequestro, 

"la nostra polizia si occupa .dMCUQpr ire, or*i: otmvmy\i>hU v w "ROTTOTI • .r . ** 
se -Api M i e t t Rimili, esistono^ | r i i } 1 ( 

dèlie principali città dell'Algeria, non 
appena si ebbe notizia di quei fatti il 
Consiglio Generale voleva radunarsi per 
protestarvi contro. 

Però gli spiriti bollenti di quei signori 
Consiglieri si sono presto calmati. 

*. J' 

R. decreto 11 maggio, che autorizza 
la frazi* ne del comune di Caramelle, nella 
provincia d 'Aqui la , a tenere le propri^ 
rendi te patrimoniali, separate da quel! 
della frazione Castelvecchio* 

R decreto 4 maggio che autorizza il 
— Intorno al processo del maresciallo comune di Altamura, in provincia di Ba-

-L*^-

-^resterò* 
a 

Ri 
prima per 

i ì i q . . l r i ! -, OCO -.SflOiS 
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ì s D a (sicure informazioni ci Consta cheP 
l i «A Generale Garibaldi lascierà Caprera** 

i alla iprossima', stagiono dei bagni-per- te-i 

PpMfV 1°- n Telegrafano al Pmgolo 

ri 
mente varato »il secondo pisoscafo della 
nuova società. 

Attendesi con impazienza da tutti che , 
venga ! incominciato il nuovo servizio da 

, tanto tempo desiderato e 'sperasi ancora 
d i e ic|ò possa aver4 'luògo dimWii 
. ; i •:. - :;>a i o : j ;: [1 i _ i 

fi 

di Milano^hlimì o h „ 0 u. , , 
,?, Questa mattina alle 9 30 si e felice 
. i .i. .. 

Bazaine continuano voci contradditorie. 
La più acC' editata si è che il processo 
venga r imandato a dopo la completa li­
berazione del terri torio. 

-^ 11 Mèmorìal diplòmatiqne dà ì' as­
sicurazione che il duca di Broglio se­
guirà lì» politica del s ignor Thiers nelle 
grandi questioni estere, cosa che era 
stata det ta .gener icamente nel.Massaggio 
del d u : a di Magenta. I 

I Comitati carlisti d i Parigi e di Lon­
dra che erano dissenzienti sul mòdo di 
rego la re i movimenti ih" Spagna si mi­
sero d' accordo. Se ne attende un mag 
giore impulso nelle operazioni delle bande. 

AU8TRIA-UNGHERIA, 28. - Si ha da 
Vienna; ^ ' fllJIi i i i' , •• i ;h a* \ 
i IliiR'e del,Belgio%ibratterà qui sino 

[>al 5 o 4 giugno, e'quindi lo avremo 
Ira: i noi anche durante i i primi giorni 
ideila presenza dell' Imperatore delle Rus-

'-• 30 La Banca di, credito,! la Banca 
anglo austriaca, lo Stabilimento di sconto, 
e la g ^ ^ , 3 . ^ ^ 0 ^ ^ t j [ ^ ^ 
ripreso poro affari alla Borsa:, sirice 
che smnq per far lo stesso anche la 
Banca del commercio e quella, dell' u-
niòrie: 

RUSSIA, 24. = I giornali di Mosca e 
di P etroburgo ci recano da due giorni 
immensi particolari concernenti l'arrivo 
edi il- soggiorno di S. M. Persiana in 
quelle* capitali. cto 

I0 SPA,GN^, 25, - , Sii ha da.Barcel lona 
C,h.̂ j.jfù J ^ t a in quel giorno una g rande 
dimostrazione contro la deputazione: pro-

'vincHjJc, 'e il m.unicip.ip .di quella città. 
Vàlcade è molto biasimalo per avere of-, 

• * \ . 

• 

ri, a permutare o vendere beni dei de­
mani comunali. 

Disposizioni nel personale del ministero 
di pubblica istruzione. 

31 corrente 
Regio decreto 15 maggio che annette 

l'assegno annuodi'L. 960 all'ufficio di 
rettore dalla R. Università di Padova. 

Regio^decreto 15 maggio che estende 
parecchi regolamenti e decreti universi­
tari, espressamente indicati, alia R, Uni­
versità di Padova, in conformità della 
legge 12 maggio 1872* 

Regio decreto 16 aprile che autorizza 
la « Fabbrica calce e cementi dì Casale 
Monferrato, «sedente in Casale Monfer; 

» n cri >/ 

rato e ne approva lo statuto con modi:, 
flcazioni. m j | jiipnia . 

. Elenco dei - nazionali morti in, Nizza 
Marittima durante il ì ° • t r imestre 1873. 

i n i ! iì'j '•> • • ' •>•• 
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li 

no ven i r e anche da fuori d i Padova 
delle persone abili che difficilmente forse 
si t roverebbero a Padova. 

Il Sindaco di» h ara che la Giunta te r rà 
calcolo della raccomandazione del cons: 
Pertile. 

Il cons. Tolomei osserva che questi 
impiegati sono presi provvisoriamente, 
e che del resto il Regolamento sul Mu­
seo Civico che sta per essere sottoposto 
a l l 'approvazione del Consiglio esigerà 
un r igoroso esame che g rant i rà certo 
della abilità degli impiegati assumi. 

Il cons;Frizzerin trova che il Comune va 
incontro ad 
questo l a v o r o , . 

j dei document i , come ad esempio quelli 
lene r i sguardano le corporazioni religiose 
soppresse, sono di poca importanza. 

I II cons. Tolomei r isponde che i do­
cument i de l l ' epoca dal 1000 al 1403 
soltanto sono da ordinarsi ora secondo 
le proposte della Giun ta le che quei do-
(Cumenti devono.essere<importai»issimi. 

IJ ,cons. i Pert i le dice, d i t conoscere i 
.documenti r iguardant i le Corporazioni 
jreligiose soppi esBe? che erano depositati 
al l ' Intendenza di Finanza prima del 1856, 
e che sono b e n e ordinati ef catalogati. 
., s!, II ^pns , Frizzerin propone un 'aggiunta 

.UH 

Dopo altre spiegazioni, approvata la 
proposta della Giunta il cons. Frizzerin 
accolse una interpellanza: 

« Di questi g iorni , mentre tutti era-
> vamo intenti a prestare dovute ono-
»r. nze a l l ' i l lus t re Manzoni, ed erano a 
«Milano le più cospicue nostre rappre-
• sentanze, la città venne coniuib.ita per 
» g rav i disordini. 

>La popolazione deplora fatti che le-
»dono il suo decoro, e la fama di città 

-••culta e bene educata. Tanto più sirice 
Straniente li deplora, che nei fatti acca­

duti non sempre r imase trionfante la 
legge, né a sufficienza protetto il ri-

» spet to dovuto alle libertà ed ai con-
• vincimenti di tutti. 

M. È 

^ L 

i.Io non interpello la Giunta sotto 
• ques to punto di vista, conscio come 
• sono che ad essa non è affilata la tu-
• tela e l 'osservanza delle leggi generali. 

«Siccome però la città è interessata 
a l c h e sia sacròCI il lutto delle famiglie 
a cui ^appar tengono gli est int i ,— ri 
spettati i defunti [che tutti vogliamo 
(Onorare, ma l t enu to nella, Cina l'ordine 

» materiale, e,, morale , desidero conoscere 
se, e quali pryAiche ed accorgimenti 

• abbia adoperato , la-Giunta p«r .cenci-
• Ilare le discordanti veduie del Clero 

. . . . • • . • ' 

ti 

ifllì'OVO'ìJ 
Consiglio Comunale 

del 3 i maggio. 
Approvata definitivamente senza, di­

scussione la Lista' elettorale politica d i ' 
3030 elettori , si éassa"all 'ari . 4 dell 'ori; 
dine del giorno che r iguarda u n a mo 
difi azione dell 'art. $6 dei Regolamento^ 
di Annona , | g i è p e , Polizia, s tradale e<ì! 

» • 1.11°' . ' . ' . . . • ! .Vii) ')•' L il , 

alle proposte :,4e)lA> Giuntay nel senso «cattolico e della Società per imprese 

n d a di coopeiareefficaceriiente nella pa« 

'[ i r r 

NOTIZIEPSTERE ( k 
' >t 

;yi? • U ' Ì : M ' f u c i l i u \ . 3 ^ t . , ; „ ; , l ; ' i : 

ferto in vendita certificati d 'esenzione 
della levo.1 u '"''' '""' " ' ' ,. 

. A I M O r » ! 1 - I 

— 26. Ormai è fuor di dubbio che i 

• ( r , M 

Ornato : re latore il cons. Sacerdot i , la 
Giunta nronone ed il Consiglio approva 

sulle s t rade Comunali es terne delle m a - , 
• n ' . ' :•• \<>- f'1 * ^' •••4*0' U' •--•-> .'•'' i H i i n ) IU.\ , .-0.'. 

ect il consiglio approva 
che possa essere eseguito J t t rasporlo 

'< 

. r* 
0* 

FMmm?t 30i ~ WMrìe dice chè̂  
•; • sarà presentato all'Assemblea un prò-' 

getto di 4egge per punire gli attacchi 
-Ì: dei giornali contro di essa ; e stabilire 

de'provvedimenti disciplinari contro i 
j deputa ti j; che. extra parlamentarmente 
agissero in opposizione all'Assemblea me­
desima. ; I 

Nigra domandò ufficialmente ij, per-; 
messo di far trasportare in Italia le ce­
neri di Carlo Botta. < 

•;. - Il I t a public; annunzia che 800 
'milioni sonò ' già pronti pel pagamento 
(;dél 50 miliardo alla Germania. 

Il principe Pietro Bohaparié èra a 
Versailles mercoledì. : -v 

f— Mentre pei cambiamenti avvenuti 
. l 'o rd ine non fu turbato in alcun dipar-

. t imento della Francia, a Cos tan t in i una 

Cfjrlisti ingrossano sempre p iù : nella 
stessa p rov inc iad i Madrid' le bande Car­

piste si far^O^ogfii giorno più forti: uf­
ficiali del le t ruppe governat ive passano 

jnelle, file dj don Alfonso. 
(1 3TÌ27«JL.'Iberia: annuncia che 2000 car-' ' 

listi sono giunti a passar l ' E b r o diri-
gendosi nel Maestrazgo, e che ;domenica 
scorsa t r o v a v a n s t a J l iyaroya. i ; 

— 28. Telegrrtfano da Madrid che f 
repubblicani spagnuoli fanno grandi sfor-

in-uvi r, . H*-? • » 
zi presso Espartero perche accetti la ore-
Sidenza della Repubblica. 

— I Carlisti minaccivino Losrono . 

t e r i e es t ra t te dalle fogne, nel tempo che 
Córre da d u e ore dopo il t ramonto à 
j re e r e dopo 1 alba. , , 

Sull 'art . 2. Ordinamento dell Archivio 
i l Ol.f.L-J »«• '1 '-• !r -e • • " i : J : 'n-t l3 
antico Municipale, riferisce •' 

o 

il cons. Ca-
. .t -x.t podilisla faòendo rilevare quanti'preziosi 

documenti siano raccolti nelrArchivio 
antico, il ; quale" corista'di Circa 15 mi­
lióni di documenti e manèa affatto di 
indici per essere utilizzato. Là Giunta 
propone1 che per ora si dia mano al­
l'ordinamento dei ̂ documenti più anti: 

chi sino alunno "1405, e'"l'assunzione in! 

via provvisoria di tre flàleopaflljból''3 

l'asségno di WkWO ciascuno e ili un 
diurnista'1 coli' assegno di 12Ò0' ìir'e per 

« I 

Iti Ivi ••; i -1 U ' W '*r\A 
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ATTI UFFICIALI 

l 'esecuzione di quel l 'o rd inamento , ' 
11 cons. Pertile domanda se la Gii 

a f ì" r> 
I 1 

. . ' - * - • U t ' * * • 

' 

ia.- 30, corrente 
Legge in data 22 maggio, che auto 

rizza il governo del Re a d.ire esecuzione 
al trattato di commercio e di nay.ga-
zione fra l'Italia ed il Portogallo. •••• 

QUI fi .il! . Ti 

ìunta 
intenda di1 apr i re iin Concorso per co- ( 

Mptire questi posti. Il relatore r i sponde; 
[i'Che la Giùnta non l i ^ ancóra1 deliberato 

' ' - su questo a rgomentò , ma procederli^ nel1 

mòdo che ! r i terrà più conveniente, ri­
chiedendo ad ogni modo u n esame ed 

? T ' — ' - ^ r r - r - : . : £_. .. 
' • • " • 

inferiore al l 'uomo nel sacerdozio del­
l 'ar t i belle riesca sovrana e superi l 'uomo 
nelle teatrali. Sì cho di rinomate in dram-, 
matica, mimica, canto a proporzione e 

1 più numerosa la schiera, e , più colte, 
' passionate , coscienziose, più artiste dél| , 
s l 'uomo. Onde r icordo l'amico miòDonizzet-, 
"t: 'ti esclamare: v&irei semprq affidare hparti 

a donne p$rche piii pronte ètÌnt%iUivetÌY'per-1 
*[i elite non1 è molto difficile t rovarlo nella 
!) prtìfória-i'coscietìza del'dovere che in 
-donna è molto più scolpita chp.nell uomo. 
'Ma ciò spieghi r accutissimo antropologo 

i%ugo, che tal téma accennò svolgere 
^ é l l e 
l) '''Ricuruereuiu io pritii» apparizioni tiene, 
&Bf$Ì$te alfleriahe' mif^menie vivili-, 

dena -e^àl1 nostro' concittadino iacopo 
'Bohfìóche per amore a|l4 arte seguì'la 
•{ compagniaFabbrichesi (iecÌamanàose più 

y* 

ctje^fluest^ di anno, in anno presenti 
relazione al, Consiglio sui-risultati dei 
lavori fatti e; sulle importanze deii do­

cumenti rijavenutl in iàeguito alla quale 
il, (Consiglio deliberi di anno in anno lo 
.stanziamento,della spesa relativa nei ri-
spedivi bilanci, ,. Ì ,, i hr > ! ..i{ 

jjj Î a jGiunta accetta la aggiunta del con-
, siglierj Frizzerin, ed il Consiglio appro-
vaie.jprppo^te. ,.. ̂  Q-S I I.OB iton ,, 
^ftelafore, l'ass; Gapodilista.!la<Giunta 
«propone la costruzione di due nuove 
.scuole^ una maschile, l'altra, femminile, 
nella .fr<,;zion̂ i eterna di Chiesanuova ' 
per una spesaci;L. 16273.70^concen-f 
tran do in ia]e scuola gli alunni di quella 
attualmente esistente nella -frazione di 
Brusegana. La .proposta è approvata 
senza discussione. .*.'> ; 

yiepe.pure; approvato di ridurre da 
L..43,624 a j , . ,34,000 il.prezzo attribuito.. 
por la venata ,aH' incanto deL fondo Co­
munale ,|n Vigpnoyea, frazione di San». 

^'Angelo,.^iiPiove., ..»;•)>: dio'. 
" Sull'ultinio argomento dell'Ordine der! 

. giorno : Deliberazione sul progetto di 
, rif̂  bbrica, j dello- stabile ex Prigioni: d»̂  Ile 
pebite, riferisce ltl' assessore, DLZacco, 

,,IIfe P t r proponendo che nella costruzione della 
fabbrica stessa si aggiungano i setter-( 
ranci proposti di pjeno accordo:dall'in­
gegnere Boito, dalla Commissioneie. dalla 
.Giunta. . | ,•!,.•: • il IOÌH

 !' 
; Il cons Trieste domanda se si sia ri­
levato quale sarebbe il dispendio mag­
giore per l'aggiunta dei sotterranei. 

Il relatore risponde, che, lei differenze 
altre garanzie db Ile persone che fossero di ?peSp sarebbe . c'nfca,-!̂ i )?S,O0O lire; 
assunte. u aggiunge, poiché si ayrannp,30,000 lire 

rie, l'inarrivabile Vespri. Poi la Ristori, 
Ernesto Rossi e Tommaso Salvini disce­
poli al Modena; che reduce dal lungo e< 
silio,' rigenerò il teatro drammatico e 
ridusse o meglio rifece i patriottici dram-

, mi il Cittadino di Garid, Oliviero Croni-
wel ecc. 

V e d r e m o il memorabile 4820 quando 
rifabbricato il teatro, e aperto con ap-f 
posilo melodramma del l 'Orlandi inter­
pretato dalla Gra'ssini e la Pasta e De-
Begnis, accadde i r sanguinoso tumulto 

' i r ' • < - " f i I • J ' • " ' ' ì • • • ' À 

t r a scolari e sbirri , onde ucciso lo stu­
dènte Antonio Quaglio e gravemente 
ferito1 il collega suo Gustavo Modena di 
soli anni tìi'èclbtio'3 in secondo anno di 

Il cons. Perti le insiste raccomandando 
f i 

che siano apert i i concorsi onde possa-

la riforma dopo lotte lunghe, pazienti, 
dolorose com' ei stesso mi nar rò . 

circa di r icavato del materialejdi demo 
lizione dello stabile attualo. >•: 

• • ) 

Éliti fi 

operare erncaeemenie neua (>a-
• Ciflcazione degli animi, che è'suprma 

:» necessità morale di una città osser-
m vantei delle leggi, • ed intenta ad ogni 
»sor<e di progressi civili. 

I*|ili SÌIHLICO risponde che la Guuta s 
associa,, i)j(; ifipns. Frizzerin nel deplorare 
Invelluto; ricorda ^mh Società (ielle 

:P9tnpe funebri subentrò al signor Dal 
Negro nel .cpntr,atto pel. trasporto dei 

:cadayer,ì: dalla Chiesa ai Cimitero,, as-
sumci)dosi gli, obblighi che, questi ave-
va col Municipio e mantenendoli dal W 
maggio sino ad o^a,r Soggiunge che 
queétti Società offre Ù\ provvedere an­
che al servizio funebre quiuido le fa-
: miglio lo desiderano. Legge poi una 
, lettera diretta dal Véscovo alla 'S' cietà 
nella; quale ? nonMSÌ accetta la sua prò 
posta cjppa,il servizio funebre Dichiara 
che, succeduti y deplorati disordini, la 
Giunta, e specialmente il;Sindaco-,! fecero 
pratiche di .conciliazione•',cercando di 
salvare iutte le convenienze, e; che le 
continuerà confidando nhe i c?tt;idini sa-
ranno convinti, che per esser degni della 
libertà bisogna cominciare dal rispettare, 

it'diritii di tutti, e che colla "violenza non 
si può definire-, questa verienza. 

Il cons.Frizzerin di-hiaranflosi sodili-
sfatto delle spiegazioni della Giunta, la 
prega; a-vedere se convenga applicare 
un regolamento' risguardanie il sarvzio 
funebre, come fu praticato in altre città. 

,illviSindaco risponde che s!no dal 1 66 
si! era pensato a questo regolamento, che 
ini allora non ottenne le necessarie ap­
provazioni; la Giunta si occupò in se­
guito deii funerali civili ma non prese 
alcuna I deliberazione perchè anche in 

1 17 ' i • 

Ora ai teatri di Padova. n^M 

Sino a H 0 3 0 neri trovo memorie d'altro 

»* 

t ea t ro che quello'degli Obizzi. Nel 1690 in 
Strà Maggiore rimpettò' a easà Cittadella ' 

'riè r icordano le 'cronache lièo detto dello.' 
•Stallone:-® narrano che il *3 maggio di 
q u e l l ' a n n o , Anna di Toscana sposa al­
l 'E l e t t o r e Palatino" del Reno fu in ' e s so 

4 t * ; * ; > ( 

se-
Liiigi ( iDu^e. Vedrehlo i f papa dei carat-
teristi, si potente anche, ne Jà parti 

«;nih Lvfii • B U' om remiti pwùìt 
Ì$R6 nifà i t i aohilfi 

t li 6 * t 1 ! . i. > 

legge:l Ond<i pòi riavutosi (contro l'opi­
nione de ' medici e del professor Rugge-

• ri , come vedremo) , espulso riparò a 
Bologna Ove prese laurea. 

Ma involto n e ' m o l i politici, esulò in 
Francia vi appn-se la vera recitazione, 
ridotta Ini Italia, ad una affettata ed en­
fatica predicazióne, (dì1 che ricordo Y ul-

compì 

•« 1 

M%QÌ tD ; 

festeggiata, ^o l l "o^era :* jMaur iz io , t ra 
se i primi melodrammi m V Arianna 
di Rimini, musicata da Monteverde di 
xr • -vìi , . (S'è ' VJÌ 'ÌH"i • 

Venezia, il mentovato fu uno dei primi. 
Trovo curiose notizie; il Consiglio dei 

Dieci nel JS53 vietò s'aprissero i teatri 

nio italiano concede all' Italia il primato 
della letteratura drammatica. 

«Ai i% maggio,,1748^avendo li ne­
rbili sottoscrìtti; considerato quanto de-
«CQr(ó^ucpramoilo; a questa città risul-

j,iperebbe ̂  (sic) stabilire) itì essa un 

D \VQ JiRi 

&6e w 
-,ii 

taiV! Ut '.'• ' éplonj! :'-"- li '! " ! 

. t imo tipo in Demarini) e 
3 r. 

-J 

co il 

passata tal bfa, solfe ;pèria di dUcatj'^O; 
pagabile da chi da v a i o spettacolo. 

.11'melodramma, h Calando del Bib-
bien.i., esordì l 'epoca meiodrammatica, 
seguita dalla So/bm^6adelTrissiriò.RicórclO 
come Cicerone chiami la commedia : t^ìt-
tatio vitae, e specchiò dèi 'costumi. Sclilé-
ge l che tanto studio a deprimere il.g-' 

il , . : gli .,5 1 i o s a lofo GJB3 I 

ê  

5Wbtle,^a^rp,,,,hanno, concordemente 
^ll^yjlpi «V in.fr^critti icapitoli da ese­
guirsi inalterabilmente in ogni forma 
' —'---'- senza,ppntrqAUione.veruna... 
§fS c o my i cPPsegujtp l'universale àp-

« plauso la idea delli .teatri di Mantova 
vVeron^ e,^^spia, perciò sarà procu-

^ijato il modello dejli,medesimi^ sarà 
, «eseguito^e||ojche,sarà,più addattato 

ìtmm mwm ™n tal nobile,stile 
^ f A d M ^ n c|jc<?ria o v ' è fissato, pre/zo e 
numerel. .^ 'M ; a lche j ,^ i l io^n^s i che in 

, f lo^ | ' ^ r ea es;i^eva già ;^Uro trat»!0*;onde 
l$ffff% preferiti \ ne{U mila de'palchi 

.À' d i r igere ,ja u fabbnea furono eletti 
t re cava l i e r i (oiifihe jdlpra v ' erano i qa-

g o • iiftàeeìq Mobb< ; ' i - ' M ÌIHUIA 

valieri , ma probabilmente non andavano 
a piedi, come i nostri, il perchè ivi son 
scrit t i con doppia J j . E furono Giannan-
drea Frigimelica, Galeazzo Massari, e 
Francesco Papafava, E ara. i soci soavi 
le f ì r n i e ^ i quasi tut t i ij nobili padovani 
capifamiglia p i c c h è i centoI Ma lettor 
mioj, che scaja.bocchU; che scritture da 
gasta ldi , v ' è parecchi che proprio mo­
st rano cho lp .serivere,non era pane pei 
lor dent i , e firmare una delle fatiche 
d'Ercole. Nei tre anni che ,durò il lavoro 
17'«8-49-SÓ si abbellì , il Teatro a S. Leo 
^ • ' ^ l A ' t ó i ; ; .^„«Wv „i OM «tulli nino, det tò Vacca, p e r e t e ivi era stalla 
di buoi. E questo, fu poi abbandonato 
ciacche la Repubblica non permettea, alle 
citta s i»ggKtepiù di due teatri. 

Fiin lìvi bensì^sale teatrali di p ivati» 
come quella dei Santonini a Ponterorvo, 
»dei P e p o l i a i C o d a i u n g a e più recente-
[menteiil.Polfelfeil Filodrammatico^ à San 
IftJUftpif.' I .'.;.:•)(; li Q HI ' •] 
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altre città italiane il regolamento non 
riguarda che il trasporto sulle vie pub­
blichi prescindendo dal servizio religioso 
tfjel 'quale occorrerebbe un altro regola-
Inento da parte dell'autorità ecclesiastica 

Dice poiché la Società, qui presenta­
tasi, aveva documenti coi quali mostrava 
che a Trieste essa s'incaricava di provt 
vedere al 'doppio servìgio religioso e ci;, 

if: vile, IP per- (Jflàrtto consta, con generale' 
soddisfalle. ' 

Dopo altre spiegazioni, esaurita l'in-
teripc|!anW, il Consiglio'si ritira in 3e-

, duta ;segi;cta. , iJrt? ii ì • ' » " *'••'> ' 
Posta dolio Statuto. -- Anche que-

sfanno si celebrò in tutte le parti del 
suo programma la festa dello Statuto, 
co favore di un cielo sereno, che la 
burrasca dei giorni precedenti non per-

; metteva di sperare. / 
Le salve di artiglieria e le armonie 

della musica del Comune, nonché di 
quella dell' Associazione dei, Voiontarii 
1848 49, annunziarono nelle prime óre 
del mattino la fausta ricorrenza,, mentre 
la città s'imbandierava, é mettevasi in 

• 

• 

moto. • 

La rivista militare fu passata, alle ore 
10 precise in Piazza V. E., dal generale 
coni, la Divisione conte Thaon di Revel, 
e terminava circa alle 11. 

Dalla Loggia Amulea le Autorità Go­
vernative es municipali, e molti invitati 
assistevano'.alla'- rivista; vi presero parte,' 
con tutte le varie armi del presidio,;anv 

che i Voiontarii dell Associazione 184849, 

fi >. 

I 

mi 

nome di que' poveretti, al cui vantaggio 
verrà erogata la somma suddetta. 

In pari tempo ricordiamo alle fami­
glie che la Commissione di scelta pei 
fanciulli da inviare ai bagni marini, si 
radunerà ne*giorni 3. 4 e 5 c o r r . , dalle 
ore 10 al mezzodì nel Palazzo Munici­
pale, e precisamente nella stanza attigua 
all'ingresso del Salone. .; 

M e n z i o n e o n o r e v o l e . — I nostri 
concittadini si ricorderanniì .certamente 
di un bravo giovane pop Ilario, certo 
De Mori CctfioAntonio, il quale, addì 18 
luglio dell'alino' scorso, mentre ai fa* 

i W - , 

ceva '• là ' ' còr.w? delle bighe bel nostro 
Prato, ne rialzò, con pericolo della pro­
pria vita, e trasse in disparte una ch'e-
rasi rovesciata prima che sopraggiunges­
sero le altre due bighe correnti sulla 
stessa linea. 

; | * 

a sappiamo che il Ministero del 
Pinterno, sulla proposti di una Commis­
sione nominata per le ricompense agli 
atti di coraggio civile, accordò per quél 
fatto al benemerito De Mori la Menzio? 
ne Onorevole. 

Ieri alle ore 12 
* 

merid, ebbe luogo nella gran siila della 
Ragione là premiazione agli adulti delle 
scuole serali alla presenza del comm. 
Prefetto, del Sindaco, della Giunta, del 
Rettore Magnifico, del R. Provveditore 
del Consiglio scolastico, delle Autorità 

^amministrative e giudiziarie con molto 
concola© di signore e del flore di fcitta,-

^jii—,L. tìssÉssasssssai 

m 
b vii 

>:-•• fi. A 
nr*v««, 

a r s ion i . 

che in bellissimo ordine; $0,1 musica è; 
» '..hit o n t a il» 3*.Ti.5 - . •'•> '<•'. ' ,'• ì" 
bandièra in tèsta, aprirono la marcia del 
defilò. A fianco del generale di Revel, 
abbiamo rimarcato, il generale 0óij$iéihi, 

I che trovasi, a Padova :in Jicemsa. 
La teptita della trappa rera superiore0 

ad ogni elogio. 
.Sotto apgos^padiglione si eraprac 

operette buGbcom'che? -- La signora 
M. Frgerio seppe però distinguersi dalle 
sue compagne, e riscuotere gli applausi 
anche dei più Sfhifi'tosi. 

Stassera i Briganti, che saranno na­
turalménte la riproduzione italiana dei 
Brigante d'Qflfemhaeh V sfo che si tratta 
di poche sere, licei in anno semel insa 
nire, ed il pubblico può sagr Picare qual­
che cosa al buon gusto ed al buon s rnso, 
se non foss'àbro per conoscere urt ge­
nere che di là dai monti ha una incre­
dibile fortuna^ 

Si eseguì, per l'occasione delle festa 
dello Statuto, TInno del Re, e fu ap-< 
plauditissimo. fism 9Ìmi 

Giardino dell 'Allcgrla. — Questa 
sera dalle 7 a mezzanotte, .-spettacolo.. 
non plus ultra l cioè Serata Gastronomica 
con prèmio di 31 cene estratte a sorte. 
Concerto di Randa militare. - Concerto 
di Ocarine dei celebri Montanari degli 
Appennini, tanto applauditi giorni ad­
dietro al Teatro G«ribnlli. Di più per 
i bambini ma commedia sp ttae.olosa 
in tre atti delle Marionette, con Arlec­
chino e Eacanapa.t ; 

Biglietto d'ingesso cent. 50 
Fanciulli acc «mpagnati » 25 

Sedie chiude 6ui Piazzde del Teatro e. 10 
(pavàlll. — Raccom indiamo una scru­

polosa fsorvegljanza sui negozianti di= 
cavip. | Che- sia loro permesso di ad­
destrare questi generosi animali al 
iìlìiiìzio,:a cuì^ngono destinatila be­
nissimo; ma* «ciò dovrà Tirsi nelle ore 

: 1. 
* * i ? i": R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

IH l'AIMH' A 

!V giugno 
A mezzodì vero di Padova ' 

Tempo medio di Padova ore ! 1 m. r>r>e:t)1,3 
Tempo(medto di Roma ore ! 1 m. 59 s 18.4 

h Osservazioni meteorologiche 

! <$M DISPACCI TELEGRAFICI 

VIENNA,'!. — L'imperatore di 
Russia è arrivato alle 2 1(2. L'im-

, , , u „ peràtore d'Austria gli andò incontro 
eseguite all'altezza di m. ,17 dal suolo & j a :Gaen«endorf, ove i due ; imperatori 

Il maresciallo Canrobert fu rice­
vuto il giorno 31; dal ÌPresidente della 
Repubblica. I -

^ — — 

Rarometro a 0° mill. 
Termòmetro centigr. 
Tens. del vapore acq. 
Umidità1 relativa.. . . 
Direz.e forza delvento 
Stato del cielo 

A 4 

7.90 
70 

0 2 
ser. 

3p. 

757,5 
19°() 
1M 
46 

y Pòi >cjpe imperiale, tu t t i gli arciduchi e 
ìe arciduchesse. I saluti furono;coTr-

759,6 ; didlissimi. Lo Czar e i granduebi por-
14«4 ' " " ' - '--• " -K^1'-^'-' ! 

9.53 
78 ' 

0 ) 2 E 1 
nuv. quasi 
sér, ser. 

Dal mezzodì del ì al mezzodì del 2 
Temperatura massima; == 20°,7 > 
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C A M R R A D E I D E P U T A T A ' 
Seduta del 31 .maggio 1873 

Presidenza BIANCORI • 
Si presentano altte tre relaiioni. 

dei bilanci, , ,K 

dal .bravo direttore sigrSfrolamòTore-
stimi Fit essa rinspettóre Ferrato dii 
mostro agli -artigiani e ! coloni come 
rtiuno vivfendo contento del proprio stato 
np.n e maraviglia se essi pure non siano 
contenti del loro; ma facendo vedere 

asili principe di Montenegro, il Corpo 
diplomatico e le autorità civili e mi­
litari erano alla stazione, che fu cir­
condata, da una folla numerosa mal­
grado la pioggia. 

I due imperatòri presero posto nella 
stessa ; carrozza. ;, Y" 

Alle 6 vi fu pranzo a Schi)nbrùnn,: 
Cquindi serata presso V ambasciatore 
russo. 

BERLINO, 1. — Lo Scià di Per­
sia restituì ieri la visita all' impera-
Itore, e ricevette oggi i principi Gior­
gio ed Alessandro : andò a mezzodì 
a visitare à Postdam il principe'ere-
ditario e i a regina, vedova. / j 
; Lo Scià d a r à ' a & ore un pranzo Approvansi senza àiscussione i bfc" JUU ^..^^ „ « , ^ « . ^ „««. «« r , « , u - , v 

lanci definitivi dei minis ter i dell ' in- a cui -assis teranno* T< imperatore, | 
te rno e di giustizia, sospendendo al principi; Róon e Bismark: ? 
*cuni art icoli del p r imo. . r ' , .Doman i , av rà luogo la presenta-

zione del Corpo diplomatico. ., >>* 
i C0STAOT1NOPOL1, 1. ' — / L ' I n -

loi 

J >^ 

-( 

•l 

I 

^ciaziòhri operaie della città con batF 
dieft. -:!:- ì;' :**f*̂ <l 

Dopo t'à rivista ebbe luogo nella Sala 
della Ragione, la dispensa dei premii 
agli alunni delle Scuole sepali .come.da 

lazione, ^Jieine diamo p i ù a v a n t i 
Il Generale Revel convitò alla sua ta-

vola il Prefetto della Provincia, il Sin­
daco, il Rettore Magnifico dell' Univer-

•s m 
maitina che un negoziante di cavalli si 

Discutasi il progetto pello sciogli­
mento delle commende di pat ronato 

Vare e Lazzaro r epu tano chedoipo 1 

permetteva di girane le Piazze a via. Pe.- l a Promulgazione dello S ta tu to e delle 
d r o c # K C o n u n cavallo che ogni dieci s«f» 1 ±1 abol i scono! fidecomessi^le 

sita, il generale Bonvicini, l'Inten 
na#a , 1 Capi di 

arsene. 
• " r -

* * ? : : 

militari eé 

• 
• 

. 
e* 

ed ajtr 
Nel frattempo '"làoeì naame 

guiv.mo dei concert 
fc'Associazione dei folontarii 18^8-49 

raccoglie vasi pu e a banchetto nel Giar­
dini deil̂ AUegria; e fr% i viva e i brin 
disi al Re ed alla Patria^fésteggiava la 
ricorrenza $ quella liberta, a cui ha 
tanto contribuito fino dai primi albóri 
del nostro risorgimento. ' 

Molta gente accorse sulla sera in 
Piazza Vittorio Emanuele per godere la 
musica di due Bande, e i fuochi artifl 
ciali; e più tardi si apersero i teatri. 
Diamo un. cenno; più avanti sullo spet 

: tavolo del Garibaldi : quello del teatro 
Concordi fu preceduto dall'Inno Reale 
eseguilo dalla musica del Comune. "".\. 

Quantunque il fumerò degli spetta­
tori fosse scarsissimo, !; yenne , appiatta 
dita tanto la commedia, che la poesia 

f i f a t t o l e ! miglioranjeritp di essa mo­
strò dover essi renderla sempre più 
prospera e lieta1 colla coltura della mente 
col lavoro indefesso, col buon contegno. 
Consiglio gli artigiani di guardarsi dai 
mali della pioptìi imaginazione e, se­
guendo le dottrine d 'un gran filosofo,\ 
disse come «tanto gode e pena il po­
vero, il vecchio, il debole, il brutto, 
quanto lì ricco, il 'giovane, il forte, il 
bello perchè ciascuno ne[ suo stato si 
fabbrica i suoi beni ed ' i suoi mali, e 
la somma ^dè' Beni e dPmal i che eia-1 

scun uomo si può fabbricare, ò uo^inle 
a quella che si fabbrici qualunque al­
tro » La chiusa contenne una viva esor­
tazione agli artigiani di frequentare in 
map^ior numero le scuole serali e le 
biblioteche popolari e di attenersi a 
quelle associazioni che sanno conciliare 
il bene individuale col bene pubblico. 

W discorso breve,} rapido, adat'ato 
alla solennità piacque a chiunque sa 
che in siffatte occasioni non occorre fare 
sfoggio di eloquenza; ma dare utili con­
sigli. 

e località conveniènti, e che non pre- familiare dell 'ordine Costant iniano » gMtèrtfà. iioti fidò ufiic!almiente \^rì" 
^ n o ^ p e r i o l i / m a n o n co ne questa e di San Giorgio. n ; ferma giudiziaria ^ell Egitto. r •- • * -rr , -rW**m^i . , ri i , ^ incendio d\^aersera distrusse sol-

t an t a dodici case;' 
! È scoppiato in questo momento uà 

altro p e n d i o che è il sesto da quat­
tro giorni, laàStamboul. 

MADRI©, 1.-^ Apertura della Co-
tituente. - ^ Decorso1 del presidente, 
opo aver paflSto di diversi affari 

interni, constata: che l'Europa vidde» 
con diffidenza la proclamazione della 
ìrepubblica, ina ciò dènv\V dal dub­
bio sull'attitudine della Spagna per 
laj repubblica.' Una Santa Alleanza è 

flassi o si fermiva, o si sbandiva, o si 
mpénnafa, mettendo apavento nei p 

santi, e tr repentaglio la loro pelle. 
Alle np3tr?e; guàrdie municipali la sor­

veglianza. 
DtbattliHentt presso il R. THbU-

hale Correzionale di Padova: 
1 ™ h 

7> giugno Ferimento., — Ferimento. — 
Maltrattamenti. — Furto, eringi urie. — 
Avv. Fu» 

Vaiolò dolio ®t*to Civile d i 
P a d o v a : 
j BULLETTINO OEL 31 MAGGIO 1873. 

Nascite. — MiRehi'nri^^niinen. 2. 
Mammoni celebrati — >• Alberti T'mo-

f
loone di Gae.iaBi'b, no^ident^ eelib*. di 

ilaoo, con Rossi Emma, fu Luigi, nubile, 
ai Padova. -: 

Belo o Francesen fu Antonio. imp;e-
••gnto al e assicurazioni, celibe, di Leu 
dinara ; con Capai S mia, fu Osvaldo, ca­
meriera nubile, di Padova! 

Morti. — Cnmpo ó'onle Antonio fu An­
drea, d'anni 40, pensionato regio, celi­
be, di Padova. ,. 

Larcon to lia'ia di Antonio, d'anni 1 
e mezzo di Padova; 

Rigato Lorenzo, fu Giovanni, d'anni 77, 
oste di Padova, coniugio. 

manomorte e le altre istituzioni del 
medio evo, non fosse necessaria una* 
disposizione legislativa perCSciogliere 
quell'ordine. j 

Oppongonsi però alia legge, ora 
che è̂  dinanzi al Parlamento. 

Defalco e ìtaeli (reiatore) ribat­
tono le osservazioni affacciate, e so­
stengono la necessità del progetto, 
n n w ^ ° H f lG m ^ * a ^ r e ed altre o r ^ i W P o b a b i i e , c o r a e p u r e , u n in-
autor^ ;del le provinole meridpnah ^ e r v e n £ straniero, Gli Spagnuoli si 
vtZ* T' ^VQ 6S1-St0n - ? e r i l d e l _ i daranno quel governo che loro con-lordine facciano vive istanze per* ^ i i ^ L unirà trenta ' À*\u 
una disposizione legislativa cne ^ i - 'MBbi^M^ ^ l ^ ^ , ^ l l a 

solva 

) 

. - • " • 

di ohe gli alUn >iù, meritevoli 

del, signor iLuigi Faccanoni. E pero ih- i cól nome de'maestri e de'premiati . 

ebbero dalle mani del sig. Prefetto i 
premii. Godiamo poter dtfe che ogni 
cosa procedette con buon ordine e con 
•generale soddisfazione. In questa occa­
sione la Giunta pubblicò, un opuscolo 

• • " - -•• - r 

VENEZIA: 23 
^ F I R E N Z E : f 23 

Mi ANO; 24 
NAPOLI: 27 
PALERMO: 46 

«ROMA: 25 
TORINO: 18 
1> A C C?l?l>Ar AITATI Ti 

regio 
7 - 3 
21 66 
28 -49 
53 40 
48 16 
& F 61 
7 41v 

r\' JOTDA 

l i O t t O 
34 69 
38 75 
12 53 
28 30 
69 14 
35 41 

%m 20 

( i . 

; . : 

. f -

negabile che lo spettacolo fu di molto 
iliferaore tàlia cii*eostanza. j ' ' ' "' 
11 Gia^'lino^elrAllegria1 fu più animato 

• 

fi: w 

delle ! al W sère. 
Per tutto il giorno e fino a uotte 

inoltrata, le vie della Città presentarono,' 
^solito ed allegro movimento. 
!! Ccr lmoula religiosa. —Ieri alle 
•2 1l2 nel Tempio maggiore israelitico, 
ebbe luogo un rendimento di grazie con 
inni (e preghiere in occasione della Fe-

ji sta dello Statuto. ,:*. 
Cenerosa offèrta. — Una pietosa 

; siga6rrtche d^|idera di restare inno-
; mmljfSÀ in\fcfào alla iPresidenza del 

nostro Comitato dell'Ospizio Marino la 
; somma di L. 10Q, perchè venga disposta1 

^ J o l l q ^ t t l ) fe'Huzione. Rispet. 
ta: do il modesto desiderio della dona-

ptrice col tacerne.i\ hòhm non ristiamo ' 
però dal ringraziarla 'pubbllcamerite ai3 

i .01* r LÌ ( i 

Teatro Concordi. — L'altra sera 
sii ebbe in quésto teatro un saggio di 
•prosa e musica, che destò ri buon û  

» i PADOVA. 

2 giugno fi 

more in chi vi assistette. 
V 1 

I.% Trattavasi di uno dei più accreditati 
lavori aV.l teatro, francese: FI Biricchino 
di Parigi intarsiato di music» nostrana. 

Dilettanti tutti, in drammatica e me­
lodrammatica, Talìa ed Euterpe erano 
confuse, proprio confuse. 

L omogeneta dell'insieme, non che 
^ p r e g i o dell' interpretazione, sfidano 
la critica, che preferisce tacere.: 1 

T e a t r o dar t l f ta lnf i . — f.e D'mnet 

guerriere'non incontrarono molto i' g-mfo) 
del pubblico. Le ai?je d'una mu ira l*g.| 

'gerissima tuttòèh'è cantate d i>re t >men 
tessono • intramezzo té da vuoti 'dialoghi, 
rimpinzi di sòherzi'goffi e volgari. Ma 
che si pOò. aspettarsi di meglio in prò-
'ajzjoneche si intitolano : follie musicali 

A mezzodì vero di Padova | 
Tempo medio di Padova ore 11 m. ?'6 s. 41,7 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 59 s. 8,8 

Osservazioni meteorologiche 

i dubbi e le vertenze insorte., 
Sandonàio ammette lanche egli la 

necessità della legge, p ^ : . 
Vare e Làzzaro fanno emenda­

menti all'art. 1<»; poi li ritirano, e 
tutti gli articoli vengono approvati. 

Disditesi quindi il progetto per 
modificazioni alla legge postale. 

Sella (ministro) } mantiene.la tassa-
di 10 centesimi1 pelle cartoline po­
stali, invece di 5 come fu proposto 
dalla giunta: dichiara di ritirare la 
legge qualora si fissassero cinque 
centesimi. 

Chiede che si stabilisca quella t'an­
sa, non in modo definitivo, ma per 
solo esperimento. | 

Lazzaro critica il sistema di Sella, 
di dichiarare di ritirare le leggi 
quando non accetta le rifórme | 1 # 
poste. 

Belgiudìce e Giacomo Majorana 
sostengono la proposta della Giunta . 
: Il , relatore Dina parimenti, ma 
piuttostochè vedere ritirata la legge 
che porterà rilevanti vantaggi, ade­
risce allo esperimento dei 10 cente-
•imi oer le oart^, p e , ,_.,. . 

"A~~nzia Stefani, 

politica interna e dall'ordine interno. 
L'Europa ò; convinta che la repub­
blica «pàgnuola nulla» hà> che fare 
colla rivoluzione europea, e non aspi­
ra, a ingrandin^enti territoriali. 

PARIGI, 2. — La voce che i de­
putati, di destra preparino una do­
manda collettiva per invitare il go­
verno ad intervenire in favore del 
Papà è priva di .fondamento. 

MADRID, -1 (sera). •— Il discorso 
• del • Presidente del potere esecutivo 
ali* apertura della costituente pro­

dusse grande ed eccellente impres­
sióne. 

Orense ftt 

eseguite all'altezza di n̂ . 17 dal suolo, 
e di m.s 30,7 dal livello medio del mare. Alcuni giornali recano che il G;e-

'—" '" '""' —*»-™-m..n-.. —^ nerale Garibalbi lascierà Caprera^ 

simi 
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nella prossima stagione dei bagni per 
recarsi alle acque di Salso-Maggiore. 

L ; 
— . , - . . 

Telegrafano da Roma 1 : 

étto presidente dell'uf­
ficio provvisorio. 

I^e. t ruppe , ed i volontari sfilarono 
dinanzi ' al Palazzo della cos t i tuente , 
aoclaman,do entusias t icamente l 'As­
semblea* la Repubblica ed il Gover-
qfcf Tu t t e l e próvincie sono t ranqui l le 
eccetto ; quelle ove t rovansi i carl is t i . 

N O T I Z I E DI B O R S A t 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro f :,. 
Londra ttè mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 

' : 

S - 31i ; 

7211f.m. 
2 871[2 

28 61 -
1 113 62 

'• 2 
72 45 f.m. 
S2 79 — 
'48 471,2 

113 40 

,S 

] 
1 

I 
I 

I V -

; 

Banca "Nazionale 
zioni meridionali 
bblig. meridionali/, 

Credito, mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Bmco Italo-German. 

• F 

i 
23621|2 

1094 li4 
1654 f.m. 

497 f. m 
JJ 
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2497 ifi 

10961|2 
1667 

498 f. m. 

iBoritolammeo Moschin, ger. responsi 
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Dal mezzodì del 31 al mezzodì del 1 
Temperatura massima «a 4- 14°,6 

p B minima - T 90,? 
AGQUV C\DUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. del M alle 9 a, del i m.0,27 
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Stamane S M. il Re passò in r i , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
vista la Guardia nazionale e le trup- *•- .—«-. òi. _̂L D^A ;* ^ a ^ t a 

l k ^S 
H l ; • 

m 
m 

i 

pe. Assisteva una gran folla.* 
VOpinione conferma la notizia 

della Gazzetta d'Italia che lo Gi&c 
ha inviato al ministro Visconti-Ve­
nosta- il Gran Cordone di Alessandro 
Newshy peiraccoglieMza ricevuta in 
'Italia dalia Czarina. • 
l II Re decorò i personaggi del se­
guito della CzafW. 

1 • H i \ -'• 4 - - * l - l »— 
i a » 1 i a 

ìJt mw} 
* 

f I 

I 

B ^ i 

V e u c s l n , 31. — Retid. it. 72.25. 
M . L20 franchi 23 .—. ; 

B a i a l i » , 3 1 . — fatiti, it. 7^ 05 72. IO., 
™ 1 2 0 franchi 22 98 22.97. 

Grani..Mercato^ calmo. » 
Sete Affari atiivi : ricerche d^lle 

qualiià belle <a .distinte: buona di-
-, , sposizlme agli acquisti!in^enere.# 
»jQnp,30. **-»S«jte.»Affari discreti- prezzi 
. linfo in- sostegno. "' 
Wi*TBÉgUW-0. -Grani. Affari in calma, 

' m'aJtendenza ferma. 
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D e p u t a z i o n e I*r«»v. d i P a d o v a 
Avviso di Concorso 
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BANDO 

P. gli efif t\\ ihW vi. 955 Codio* Clvil 
ŝ  i' n.le noió eh» in r ib>Bakgln li 
luglio; 1072 ai roéjo d fu* a'vnna LnzWl 
fu;-Giacomo vedova «udU*. a »nza TeS a-

... Re^^r-v^caute u j ù ^ M a r i V M e r i n a ' J u i É n u * .ohi i„ di essa «r- dita fa ncoe., 
•' < • - ' -»• — -ampier in | tata nel verbale 1 ri \Mé ool.-vn fl*>Ò 

ÌWU'ioYeutarto a f .vorodel minóre di tot' 
tigLo.Mod st e Uandian fuGiaoomo unico 
erede suceesiiibiie. 

imii Oacoi iTia P r t o i i a l v 
Cfempusawpieio, 18 n> g«ìo 1873, 

¥-
t 1 

l'J. della Tipografia edìt. Sacchetto 

Deputazioni Pi o * ne «Me dtchiarà-nperto 
, -ir? OiorfMi a ett« ponto a tutto il 30 

mi*Mgtt. p. v. nule ,Vòn iiionl indie-te 
$ # S J i a- v.so 30 fcarzO Ì^ 7 n."477 dee : 

j . i acViWnii db> rkw>o tìorredare 
• la b.rol domande : - dòiih wit-ftl 

, , ; , . ; «} Hi^uiploi^a. o piente, pel libere 
'«»«! zip d. l a Mjft^tMri V i n a r i a , 
. O t t e t u ^ C ' u n b dóif IH luW superiori 

•*« ' è pa ihih 1 di VótéVirià'tó'dèli Regno ; 
&) dtlla fe.fwailinàBiif.wji.'fJ i;nia 

L 

• ' ' 

•i , 
: * 

>A« 
U CALV cane, 

i 

i f 

i ^ • \ t 

O R I G ì N A R G I A >• H 
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r T» > 

v 1 1 * f a r l o ifcuwtjelnl 
t 

• i 

Uà volume in 16' 
* * ' f " 4 \ 

Al 

T O » ARE DI T 

ij 30 aprile 

( hieilsiltì a tutto 31 ma^o 1O"Ì3. 
'Modulo; conforme il, Reale Decreto b* aetterabre 1869 

1 i 

i M 

M J 

Per conto dèi BANCO 'SET1 E M Ì 5 A R D O , è aperta la 

feiappone&i pr venienti dalle più rispettabili Case "del 
one. 

<• t - ! 

• f M sottos^i^o^.siawevfiPQ„R iàttdovB: ed a Vefìezia 
J plesso le .Sedi, ,delia, $anqa Veneta di Depositi e .'Conti Cor-

ìfenti, sino ,al 30, Giugno, dalle ope 10 mt.>suì&&pota. Contro 
anwpa^ioni di L.»3 peruogni carbone. 

~iMtmW®vmm.Bé oa M a dio* e< Veterinaria., 
aletta ìal a Dt^ufcaaunè pjbvinoiaie. * 

1>. ^nomina i* d e y v ^ ^ i C o n a i g l i o 

11 La&otndotta iHr iéhnà le , a b o r r i -
: vMtjpaH'gioriio del a ióiim.à ed alla «ca-
. • , , 1 ^ 1 ) 1 ; del triennio iti . Vatarittàrioi Con­

dottò potrà 68 ere eo'feimatp.o liuen-
• «iato, per deiibe azione ,del Consiglio 

t 0 Px'eViuoihlé,'i *" " ' : • 
-c'iwi iLa b ;putaaiónè^ iPrévinóìm -biv p « Ò 
- in i fa^na dv Bo^pfeBdeilo «i«* "costei anch* 

i i 0 pi)m^ wto,i6|:m-tfft»r:A«!fttf0M0->dtlgravi 

' 

0 

1°; 
(er,%(ptiiÌ\urnoi s»ttw«nalé i nein G«r«J 

uni fi uorv d/,;o,uf)lftQo;l.-[re^iden?ia pe* 
i e ezioni di Vete/inana-popò 
f ' - ^ ^ ^ r i ^ J ; d J ^ ; ' à ' r f . n 1 9 del 

0 [ ' t u Téli '• fOtìi , - d 

. impi l i t i 

Rtgotamèiit ., .. w. , 
. . # * tv...... v/ft jbóWr»(dirfit6/air>ìnaenniià 

s f è u ù t a o ertila De^qia»ioi»e,P|.:avineiaIe 
-" r , t f lo'k rbcarsi,fuondella sua 

»| 100 02 
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A U i w o 
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5 
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7 
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IO 
11 
li! 
1$ 
T 
I 
16 
17 

93 

f 
79 
fifi 

UlO'J 
* H i p 

J « 

/esse' r Vitato a rbCarsi,fuori della sua 
feramUeifei® |>«i» ^Hi tóé bbbdé1 amtoaUt© 

; (arw«. i0). gtemj t»ìF>of) * i«w »( H;ji! <'f{; ii. r-.TD 

la Segietttiìia »deliaM&e$ufc#felone PreVini*ii 
ÌÀÌA 

'• *~r'* 

i 
•v, 

l 

«W74 il P4 «jfiit̂ o Preside: 

. V , ^ n « i ^ t t ^ r l b DI BANBO CENALE 
-iti il»ì.a-.:.àirii^«i.? T r i b n t ì ^ ^ t i l ^ ITWjj 

Wipnale HilitJ I ade va aliai ;U iièaaa^ dei 7 
•uglio 1873 pjpe,.j0 anv.1su,aa>istanza, le; 

^J i i jS baffi epmqil,Giacomo T r e v e ^ e Bon-
•RpfiW, éd'à borico dei coi iugi signori; ippo»; 
« r l i tóFavàibneMaria Ziiua;aodettoCa^i, 

seguirà K incanto i per)'lalvendita deise 
((^gu*nti imtoobiU Tposti in Comune ceo-P 

", ' f luàiìodì Tribano:. rM-^|f,-.; ' ' '! f- r t , 
" P ';?:: Appe^amento l 'di terra senza fab-

briò ;v c e r o t t o dà Sante Bacison. détto 
Ptndoln, censita ai •ìnap'pajlì''N.^ 1685; 

t, jl686iv. ,2104 pep ner tiene. é 90tjooll* re « • 

f * ; 

656878 7 
hossàfl 

721295 54 
37^00 

84a 
&V843 
19b80 

224113 

4191 
,2115 

10J616 
aio 

797o 

• . ' 7 5 7 a 

•84774 
2237(. 
•*wi 

'I 

31 man * 
Nutnorario ) lnVigWt l^ ìu iBancaNas . f i . 22735.^-( '...^ 

esistente incassajin valuta-effettiva''» »iwi • » '11*79.09) ° * v ^ 

Creato disponibile,* vista . . . . ' | !S ̂ o ' ^ B f i ' ^ l 6 ^ m 
i fai» ii.'.-.xsm lisa j j in oro I.ODD.»OJ, wic.., 

Jaaibiali scontate in portafoglio e scadenti* m "V 
ijm ' ' " t iól tKmèàtredal giorno d 'oggi . ' >1849478 10jg 1 5 9 7 ^L-

09 

78 

», 9,10318.121 
;>o,37è00.-

38260 

79523 

ti 

2(> 

362968l 
" i " ' 

21 

63 

: » a più lunga scadeuza . . 
Obbligazioni del consorzio1 foresto. . . v » O/SUO.-J-J 
interessi maturati sopra obbligazioni suddette » u 60.—'/ 
TitoUdello Stato V. N. L. 64305 valore attribuito », 59843 76* 
Jart, fond. Val. N. L. 24,000 prèzzo d'acq., » 19680,—J 
Antiiipazioni sopra deporti di fondi pubblici ed altn titoli] 

garantiti dalo Stato, dalle provinole e dai Comuni . j 253183 
k ^ i . . T . u . W l v v , J r t L _ - ....« ,-...•_.. . . .[• 3951 

2268 
• 9 

I I 

t 

41 

• 

* 

affetti da incassare per conto terzi . . 
4 » , in sofferenza v 

Boni,»Ìel Teywjo-. . 
ÀZ'i'oni sènza guarantigia governativa 
ubbliga«ioili,£6bhu speciali guarentigie . . . . 
Qqntip.cornentò'icon fruttò . . . ' . . . . . 
BabHbtó j^er^ sep^> speci ale. olassificatione . 

pubbl 
depositi a-titolo di,cauzione; . . . . . ,, . . . ; . 
Dribit. ih-ipbntb Córr. garantiti da depositi di fondi pubi 
Bsui sttft'il^ iroprièta dell ' isti tuto. l ' i / ' l ^ H . . . 
6teso, o>t iiqnidarsi:per lavori diridusioiiebeni«udd^tti 

103615 
Hi 210 
«3g76 
^8655 

f' 804^ 
• • ; I 31^679 

76 

• ' ' 

* 

6-373 •i i -. T A 

i . i 
i ! 

'YPfFp-ff^W * « i* fc ; 

,ft 'SOCIETÀ 'VENETA 
jper r i n d u s t r l A S e r i e » 
ti un ir * ì 

isten Bureau v-l v 

nr 

- . ». f . i l sr 
^ * 

a I 

x tf - :I ,-* 
; * 

L^ 

1 L 1 * * * * 

\ < 

• t Ì ^ ̂ * » r i 
« 7 

* t ì 

*- \ ^ # 40 ' * * 

a n • 

SI i 

i i 

: 

ìli* - " , • 

ti 

1 I 

; 

Ertffl 3 sf! 

. . i f i . 
' 

- ; 

assivo 
Totale *t.37S45oT88 

fl • , * • " I i i f ' 
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! . . hi 

i ? r 
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•4 

6 da &£&W HAarcàtoì censlia ii wappali. 
»cvl380| 1381, pen peitibhH 6.73 colla„ 

,renn<a. <UUn42 84'« sUwa'ta Lr I773;f 0. 

* lì 
6 

Totale dell'Attiviti L 
S^ése, 'eli 

430 i 9 65 ci zio aa i 

1dell'annua 

• ,:Mkni-V-..-5 ' iv>*| . j 

. Capitale,.Sooi8le Indot^rmiuato diviso in N. 97Ì4i , i i m B G , ! Azipni da Lf 50 oadaunal > r ' 0 ' v . . f l . 48570 
,$ .» -1301 .̂78 

t O . . . ; ! . -, "l»,i,."-T' 

30 aprile L; 2752Ì45. 
T' -,;: •-.•" '*?'> '48tafsro. 

91 f .94 

^Ìfl 
3737948 

* I 

ì .! J 
88 

457808 
• 

2752U5J r 

l l . f u 

' 

11 

l 

.77158 
i i ;6420 
*» 298579 
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J; L * f ^trtm^lj^awe 
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I • 
I»a l»K»o M o M t c ì H i o v o d i f r a n t e . « U ' a n t i e a 

Assume per l'epoca del lajpr^si in^;^ it. lire SO© 
cinquecènto); di' somministrare ól .viaggiatóre! ì., „ , . 
b T é (Uh vigUe.Uo # circolb'siioMo ìri! ferrovia ài secébda classe, andata' e ritorno, valevole 

PW ̂ j g j o r p j , : in, partenza, da J Ve^)n^p% 
2 Alloggio in " ' — ' 
Zi Colanone e 

aggiatore; 

Q*"»r%li*,ir:ri / . : ' t \ " 
Vienna in buona Dosinone per J4 (giorni ; f j{.( 

e pranzo al Giffn'uéstaurant di I V a t a l é B i f f i di Milano.nejLiPaiawo 
dcl̂ a Eap69liionc per 14 giorni; ' ! ! 

,,* Entrata .libera nelle feste jj.,tBattcnimonti. musicali; % iv 
o. Servizio ni piazza, per la visita della.citta, di Vienna., ., i, , -, ,[fi 

^kièffl W r i J e w h o ' p ^ m o ; 8 M U 9 # e i ^ b j P e c h e ^ è t r » ' A é h i à t a 

LJ 

Sal^o! tì^ eà i^ re perrVizioni:jemesse. . i^ ; .» ;13 
BàpiWiè'sociale1 effettivamente incassato . . —~r •-,.• •< K 

. ff; 'V Rimanenza •al" 30 aprile ' U 2:52l(45.88 
, ..,„/.Somma versata ,!: V !0 ' ; » 48t>ift0.y6 

^ d S n t e S s s e ' l # * : T o t a l « ^ ^ 3 2 3 ^ 4 
' ' " ™ J e « 8 e ! Somma p i t t a t a ; ; . , y » r405ljB3;t7 

v A y Rimanenza al 3i maggio. »- o y T 
Depositi'ai B a n e ò - t ì l r o . . • . , ^ . _. .,»_ " , 
•&« i«pefl et i-';'1 

43|Cred,itdri diversi sènza specialftf 

7^ 

Totale L.-

• 

754; 

* * 

9^ 

cazione 
fondo R i s e r v a i . , , . -» . . . . . ; . . . . . . », 
Arretrati di dividendi^ . . § . . . . . , . . . | , 
0epd"sTf&nt'i per depositi a cauzione . \ . ', . . . » 
' • • - • • . ••- ' ' • ' • . . . 

i ^ J 

468086 
_ 

*\mX 

8827123 
t I V J T * 

4496 
,78958* 

5713 
3135;9 

L'ITALIA M, ^ , 
(lolla IfiUa Giuser 

^ 

U ( 

77 

367^11|28 
1 

• 

% Ttfttile bielle Passività L. • 
luw^Wn r i ^ v , n U n t f l o a a « \Risconto anno-187^L. 2^74624 8l.t«viiilita del corrente eser-l. 4„„ „„, „,i,^.4«. ». «y-j-nsei 

leu ani uà gestione, JUfclji diversi . . » 238.51 ^ ^ ^ _ 

|fj ' t>ì Bilagcio ii. J37f3400)88 
0 

3697957 33 

55 

* * 

. 

!'• "Padova, 1 giugno f873. 
(vtìirm I '-' "-fi* 

i 

' P 
OperazìoM eseguite daW&geiw.ìa, d i Ilov^ScHita 

Ì),l 1 ai 31 inagg.o lo!3 a tuii'o^gib. f»16^. - if M' 

;;j.,q[.>4, Qbivosu a oonì^l&so^ i^foonflotta 
àa Ante nio Mauzito^^ensviav^iìmsipp'ali 
K. 538, 539 per- perjióhe,.,0,65..QnHa r n-

O f i S ' S ^ Ll1^ 43,-e stimata !L 5ÌO50. 
, hiQiamrriObili' «araìiino1 pósfi alt' incanto 
ijitìlquattro lutti, difctiati^ eosui Tispòttivi * 
„ V^iofij 1| f,stim^.votoliicff«re^léidovrà 
Vdópoaitare ,\\ decimp' dei(v4tltire d?s^ma 

1 p ! r ' là: offèrta, e T i r v e n t e s U o dellp 
. $UÌBÓ valóre 'pex-''18 speé»1- della sen­

tenza, del registro e della trascrizione. 
Lo altre Qondizi ni della*Vendita risul­
t ino dal Bando 25 Maggio 1873 deposi • 
ta*o in Cancelleria del suddetto Tribu­
nale e p^iibHcatb. & < f 

'Si avvertono poi i creditori isoritti 
di depositare nel termine di treqta giorni 
nella detta Cancellerà le loro domando 
di collocazione per l'effetto della gra-
duaz'one. 
8̂ 1-—4Ì6 

In V e r o n a : pressa PAgenzìa (Jcncrale' ^^rcsontata dalla JKtta'fiiusffipoJujayj C 
Jia S. fplgO)%ggiorc n 25^i8ncburia)i 4:WMÉlìni ia: pwfssìJty^^ 
'Ciovàssinò h. 1 — in, T o r i n o impresso, Tommaso Gaiet/ViR Porla Palatina n ^ l 2 ^ 4^5 
i t e t e l a : pvesfio T. Berlina e !C. — m P a d o v a : presso Francesco Anabasi, cd<; 
altre città. ! f n ' ; Ol ia ] ' . ' • • • . ̂ J gr ^ 
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• < 

. -v V nm .'• f U 1 i **\ H r ^ H 
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• 
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HJ * I * 

^ 

»r Accqrda sconti e prestiti ai Soci 
* * * 

i i 

Pi f 

ovtj.> A ^ t U ^ p a z ' o n l da,,f sopra.titoU dello S.ato al 50if> - " y ; 

[La(Banca riceve tutti i giorni MeposUiJ in v a l u l u elf«afti«a-j4 i l ? p e r °I()-
f, •]»**'< ' r • ; i*A titolói•di'l»a«ob-èlPO'hl :2pèrO[o. 

fino a 3 mesi-ni 5 0|u ì accordando 
» a 4 » » 5 i l2 0io> facilitazioni 

_J^ fe?! » > 6' --Oioieuile D^yvig 

.^78^L'.I8O ^ iò rh i j sopra-altri vai. e carte indù». dhl5 ij2àl.60j0. 
» (Conti C o r r e n t i verdo depositò diffóndi pubblici dabtfip? al 6 0i0. 

ige e paga per (jonto de|,Socìy verso tenue provvigione :tanto in P A -
,'J, i ; " ? ' i LpVA clie nelle. a^tre città gi^. pu^l?lica.e. . , * - . 

Mfil. Per le innovazióni1 dèlie cambiali, quando vengano' ammesse, la prov­
vigione verrà raddoppiata. ,OJ«OCJ ] (>v - f a M : ' 

p a l l o r e €JTri i lvo d e l l e a z i o n i p e r t u t t o I - a n n o I n c o r s o l i , 6 8 . 
D i v i d e n d o f»1?» . . L. 13 p e r C e n t o . 

oJ Presidente 
ó fhJ l lKSo ' iRr l e s t e •' 

, J * 

f/itj 
Censore 

A. r,cn 

f>;& 
a- a * v i ^ -

•ti 
Il Direttore 

A. SOUDA* 

^ * f £>. 1 v e l l u t o avy. 
@ 

E ' u r i 
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Il cancelliere della K. Pretura del Man­
damento di Camposamniero ' . 

..,.r - - •- rende notati' av r/mi li 
che nel giorno 16 marzo 1873 in Arsico 
ài'resa defunto Sebastiant Cesarotti fu 
Stefano Btmza testamento^ e che iì Big. Lo­
renzo CasarotU domiciliato a Padova, 
quale procuratore della signóra Antonia 
Casuffl vedova Cesarotti óóh mandato 23 
marzo 1873 debitamente legalizzato, ma­
dre, e tutrice dei minori Maria, Virginia 
e tiarjif minp,Ca8arottj fu .Sebastiano nel 
voi baio 9 andante assunto nella canoe! 
l e r a di quès a R. Prt turì ebbe ad ac-

•Ó#ettnré» col heta fi do ^dell'inventario per 
legittimaifcuccessiooe V ereditàMasoìata 
dal subdtitto defunto Sebastiano Casarottl 
a, favore dai snnnomina i minori, e ciò 
pegli iti tti dell'art. 955,gcd.oe Civile. 

Camposumpierp,, 16 maggio 1873. 
^ C A i , v i cane. 

Il Contatile 
"Gì. BELZINI 

! 

aniMM'ij'jij 

"! 

a co i • « e \\ 
# sm ese 

I n T O I U i i 
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mente 

Olì. 

Questa Società distribuisce i suoi Cartoni provenienti dal Giappone, sola-' 
ente dopo d averli sottoposti agli esami ed alle prove di schiudi mento. 

m Tm ne assicura in,, questo modo, la perfetta riuscita, anche per coloro oh a 
; volessero fare la semente di .riproduzione. • ,3«i s 
•à lSfeRr 'n i* ^ ^ a t a r i ò , il signor Carlo Chiapello, gerente dèlia Società 

(lideU'Alio Piemoateii ' : ^ X » f « 7 ° 
atto 

; »(.^«.vu.oi,i »i^uoui:utt grana ii uwrnuw uvu mausiria nerica e acmi Jtsorsa. 
Per Cartoni separati si pagalo lire 6 di anucipàzioàè, il restò alla cons g n i 
f ,v

4°\f.er8i «Ila «ede della Società, via Cavour, n. 10, in TTorlno o presso 
fratelli SICCARDiy banchièri. V ! ' 
Si manda lo' Statuto gratis a chi ne fa domanda. i 1 '4 359 

r„ 

ini f- fc 
:> * 

t t 

<*?'.MI 

* r 

A -* ì X ì •* 
I f_ * * • VENDI 

. ti presso la 
* j r 

prem. 
L E « < t ; I a W\\ • 

I ' 
afla-Bditrice F. Sacchetto 
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...Trebbiatrice per trifoglio, e sdfói minuti (slstc'ma &òlmes). 
f i-

':ì 
^ LocomóMi e Treb.biatrici ,di qualsiasi sistema,. Trebbiatrici.a ca­

vallo ed a mmb? lacchine \ Vapore or^zontaii - ,.e : ,wticaliv Molini, 
Pompe di ogni genere, Almi, Erpici, Seminatrici, F a l c i a ^ -Moti* 
ti-ici, .Spandifieno, iBastrolli-'a'' cavallo, Vagli ventilatori, Trinciapapa, 
Sgranatoi.da grano-turcoi Frantoi per tóacla % panelli ecc. ecc. nei de 
positi di . (•/ ul'y ni brom H 
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I \ l 

; * 

Ferdinànido 
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Il sigqo^ Paolo Velini, recasi per fa 'Sesta volta1 'al Gia'prióqe per acqui-, 
starvi Cartoni Seixie Baoh^pBj?jiliftll«VamefttoriBt4.̂ Wasfe'-tjMfeaRi 

Le( sottoscrizióni si ricevono dietro .un tipi paiono di L WH&jà per car­
tone alla Sede della"Sb'c etq. via. tìpnie K|iRQ>ponp,J.Nupa. 32, ed in, PADOVA 
presso il; Big. oir«eoló Kafl^eilo, alla Croce d'Oro ' * f'm 1 409 

Padova 1873. Prem. Tip. Sacchetto. 
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